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riUKIN/l<: 27 Dicembre 1848 

GIOKHALE POLITieO-I.ETTBmABÏO 

LE ASSQQlAZtOm SI RICEVONO 
In FÎVfinxQ alla OlrofcUmo del (Jloniale, Piazza 8. Gaetano, 
a Iteoroo.dftrMàlWù.Bwil,..tltt Gmilde; . . . . ■ 
a Angoli il^.slg. FrntictìiCò Hursottì, Ispettore delle Itti. 

l'oale. ■ . > ' . 
a Paterm dal àia.■Antonio MtiratoH, vin Toledo, presso 

la .(SltSélft df S. Oftwoftw'ï^ ■ 
a Messina dal sia. Ita ninnar re 1) Atnlco, librojo: , 
a /'aridi da M, Lolnltvel et r,. — Hue notre damo des 

VïetdMîf,'«l(lcrrfeia'ftoitrsrt, ^1; 
a Loatìra, da M. P. Uulwidt,)^ Uornen Street, Oxford 

Slrcéti .■; fi "'• /'"' ' 
e nullo; altrotìtlft'PressòJi priiïcltiali Litiraj Ed Ufizi 

Postali. 
' i . 

tVi Leitettì è i Maitoscrtltl .«resuntati olla'Ilcdazioue 
non saranno in «eMKftCâio:^tpili. ," t ,•'*,, , 

Le Lettere rìeuardartt! âftt<JClaîloni ed altri &iXnt\ am
ttil ni strali vi Bàraimb invialo ftl ZUtfcHore ' Aninittuêimm ; 
le altro alia lledazìonet tanto, lo lettore che i gruppi dob'
bono essere all'rtìndflt«. 

OireUottì respuiiBabilo QiceEPpii BABDL 

H " 

A. 

r avviso 
Quel signori, ai quali scade rassoela-

xionc li 3f del €;«rreHic? e ette înAendcm-
mero ©onilnwaria, son jtìre^àtt a meti ersi 
IH redola, per mm ve^lor^i ri iarda Co a 
»o,*i»eso rinvio del Giornale. 

Le cose di Roma proseguono sempre fra le incertezze e 
le ambagi. Un dubbio strano, uno scetlicismp fatale si ma

nifestano in tutti gli otti della Giunta, del Ministero e del 
Parlamento. ,' 

Le Giunta proclama la Costituente dello Stato romano 
senza azzardare di spingere più in là le suo vedute, senza 
voler fare un appello al senno ed al patriottismo della intera 
nazione. Essa promette una leggp elettorale e l'immediata 
convocazione dei rappresentanti del popolo romano, ma Pese

cuziono ritarda pur sempre e non tien diètro alle promesse. 
II Ministero per l'oracolo dì Maìniani presenta alle Ca

mere vari progetti di legge. Una lê Sge eccezionale che auto

rizza il Governo per due mesi ad tdlontanare dòlio Slato i 
forestieri per misura economica, e ohe ricorda i tempi dei 
Lambruschini e compagni, è sottoposta al Parlamento unita

mente ad una legge sui Comunij che il Ministro asserisce 
essere la più lìbera fra quante si conoscano in Europa (!), 
per prevenire la funesta Impressione delle misure eceezio

zionali e strapparne la sanzione ai rappresentanti del popolo. 
La legge sui forestieri è rigettata dalla Camera alla quasi 
unanimiU, e quella sui Comuni è inviata alle sezioni perchè 
ne facciano il consueto rapporto. Allora il Ministero, facendo 
della prima di queste leggi una quistione di Gabinetto, si di

mette in messa, e tutta l'odiosità delle misuro eccezionali si 
riversa sopra Mamiani. Un nuovo Ministero è ricomposlo 
con nomi vecchi e nuovi, noti e ignoti: Sterbinf no diventa 
l'imima e il centro, e la politica negativa del direttore del 
Conlenipomieo diviene norma e regola del nuovo Gabinetto, 

Le Camere respingono con nobile sdegno le leggi d'ec

cezione progettate dal Ministero Mamiani contro i fratelli 
Lombardo Veneti e contro gli emigrati delle oltre provincie 
italiane, chei ministri ardiscono chiamare stranieri entro le 
mura di Roma* ma ricusano nel tempo stesso di prendere 
qualunque iniziativa nelle quistìoni vitali dello Stato, conti

nuano a rimanere passivi od impassibili in mezzo al vortice 
degli eventi che loro dintorno precipitano ad ogni istante, e 
si mostrano restii ad ogni progetto di Costituente romana ed 
italiana, 

Questa politica dubbia e mal Ferma della giunta, dd 
Ministero e delle Camere, rendono il popolo diffidente e so

spettoso. Lo stato in tanta confusione e sconnessione di po

teri rimane senza Governo, l'entusiasmo delle masse si spe

gne, la reazione lavora di soppiatto a seminar zizzanie, ran

cori e partiti; mentre le autorità del paese invise al 
Pontefice si screditano ogni dì maggiormente agli occhi delia 

h 

nazione. 
A questo tristo spettacolo che ci offre oggtdìT eterna 

citlà, la quale pochi giorni innanzi aveva sollevato nell'animo 
nostro tante speranze, i cìrcoli toscani convengono fra loro 
per inviare deputati ai Romani, e i deputati partono ap

portatori dei voti o dei consigli fraterni dei discendenti di 
Dante e di Machiavello ai discendenti di Bruto e di Cesare. 
Domani essi saranno in Roma e parleranno al popìlo ro

mano la parola libera e franca dì cittadini italiani. 
Noi confidiamo che la presenza dei nostri deputati con

tribuirà a ridestare i romani dal letargo in cui li ha rical

cati la inettezza dei propri capi e lo perfide arti dei comuni 
nemici, Noi lo speriamo perchè conftdiamo nel popolo, nel 
quale soltanto albergano ancora le memorie degli avi e le 
speranze dei nipoti; e confidiamo sopra tutto nel popolo ro

mano il quale purché ftuota lo chiome e mandi un ruggito 
vedrà sorgere intorno a se tutta !' Ualia ed impallidire al sup 
cospetto T Europa stupefatta. 

AVVENIIIIIMVI « H t t C i l I E I U ^ 

L'abdicazione dì Ferdinando i^l'assoiuiofto. al trono im
periale di Francesco Giuseppe, hanno portato nelP Ungheria 
un effetto affatto contririn a quello che se ne riprométtevâno' 
i membri di Casad'Austria, i nuovi Ministri e ì Cortigiani 
della Corona. 

La Costituzione ungarese'dispone che nessun nuovo So
vrano possa ascendere il trono senza aver prima stipulato 
un nuovo patto colla nazione, ginrando le leggi H IO Statuto 
fondamentale del Regno e Facendosi in appresso coronare a re 
d'Ungheria, colia corona dì S. Stefano, dai grandi dignitari 
dello Stato, secondo i riti e le Forme prescritte dagli antichi 
Statuti imggiari. Queste dtsposuioni furono scrupolosamente 
osservate da hen tre secoli, dacché la corona del regno dpse 
il capo della Casa, d' Absbnrga;* esse furono rispettate da 
tutti i principi austriaci da Ferdinando I ìnfino all' abdicante 
Ferdinando V, e lo furono in guisa che quest'ultimo, essendo 
incoronato a Presburgo in viviti del padre, dovette giurare al 
Parlamento che egli non avrelib* fatto alcun uso della dignità 
conferitagli inflno a che Francesco I non fosse morto; e tenne 
esattamente le suo promesse. 

Ora l'abdicazione di Fer.lioan lo (V in Ungheria), s«*gitila 
quando il nipote, suo successore, non era stato perauco rico
nosciuto a re d' Ungheria, reivle di diritto vacante la corona 
del regno; il nuovo Imperatore non è più elio un prelen* 
(Unte, e qualora voglia tenUrne colle armi la conquista, 
un nemteo e un invasore; eh sovranità si riconcentra in
Ueramente nel Parlamento nhgarese. 

Forte dì questo diritto* la Dieta di BndaPest, essendo 
venuta per via privata in cognizione dell'abdicazione di Fer
dinando e dell' inalzamento di Francesco Giuseppe al trono 
imperiale, ha protestato solennemente contro questi nuovi 
atti imperiali per quanto risguardanoP Ungheria, dichia
rando la vacanza del trono ungarese; e questo con tanto 
maggiore ragione, dappoiché I' Imperatore abdicando tra
smetteva il trono in una linea collaterale e ciò vìvente an
coraci legittimo sovrano]del regno, senza interrogare com'era 
suo debito in questo proposito la volontà della nazione un
ga rese

La Protesta del Parlamento corredata dalle ragioni che 
P hanno motivata, è inserita nell%G/izzetta officiale di Buda
pest del giorno ft corrente. 

Private corrispondenze giunteci direttamente dall' Un
gheria, ci confermano le notizie intorno alle condizioni fiorenti 
del paese ed alla forza del suo esercito, che abbiamo in suc
cinto riferite nella Nota aggiunta all' ultimo (XJ) articolo so
pra Ï Uaijheria e Kossuth. 

lì Commarcio (te! Danubio concentrato, dopo la chiu
sura del fiume presso ai confini dell' AnstrU, nelle sole 
mani degli ungaresi, ne accresce immensamente il ben es
sere e la prosperità. Le esportazioni ed importazioni pr 
la via dell'Oriente sono cresciute a dismisura, ed il com
mercio delle sete fiorisce sopra ogni altro ed arricchisce 
speculatori e fabbricanti. L'agio e con esso la concordia e 
l'armonia regnano in tutto il paes.'; Kossuth è sempre 
P idolo delle moltitudini, la mente e il braccio che governa 
il timone dello Stato; il Clero .precede con nobile esempio 
i cittadini nelle opere patriottiche e predicala guerra d'in
dipendenza, la santa crociata contro P Imperatore, ed il po
polo è̂  determinato aqualunque sagrifizio prima che rien
trare sotto il giogo aborrito di Casa d' Austria, 

L9 forze messe in campo dagli ungaresi sono impo
nenti e crescono ogni giorno oltre le aspettative. Altra volta 
ne abbiamo dato un ragguaglio piuttosto dettagliato. Oggi 
soggiungeremo soltanto che oltre all'esercito forte di 120 
a 150 mila nomini (fra cui 45 battaglioni di'fanteria rego
lare a 1*500 uomini P uno, 7 reggimenti di cavalleria ed 
un parco proporzionato dì artiglieria), il Governo ungarese ò 
riescilo a mettere in piede nel solo spazio di 36 leghe una 
lova in massa di 1,500,000 armati. 

'Il vivere è a buon mercato come per P innanzi, abbon
dano i cereali i foraggi; ed un bue non costa più di 40 a 43 
fiorini, ho miniere dello Slato firnisoono in copia oro e 
argento; il credito del Governo, che si sostiene a mora
vìglìa, vi aggiunge la risorsa della carta inondata, di cui 
non furono fin qui emessi che soli otto milioni e che non 
perde un soldo nelle ordinarie contrattazioni. 

Dodici fortezze mosse in punto di difesa e fra cui alcune 
ritenute pressoché inespugnabili, stanno nelle mani dei Mag
giori e sono quasi tutte vettovagliate per ben iù2 m^si. 
Armi, munizioni e coraggio non mancano, sicché se la Russia 
non interviene, l'Austria non basterà per certo a domare 
P Ungheria. * 

Intanto l'attacco generala minacciato da Windischgralz 

per il di 13 Novembre e che fu in apprèsso prorogato al 46, 
e quindi al 1 0 Dicembre, sembra essere incominvdàta al i5 
corrente. 

Questo r t y i r . ^ 
parare per l esercito grandi màggizzi|ni<aijibûlanti di vettova
glie, onde mm avesse à perire di nin^BnelP impresa; dappoi ■ 
che Kossuth (comealtrove dicemmo) ha fatto ritirare tutto 
il raccoltole trasportarlo nelle varie fortezze, per approvvigio
narle e per privarne nel tempo stesso il nemico invasóre. 

Finalmente però le operazioni sono cominciate, e vuoisi 
con qualche successo, così dicono almeno i giornali tedeschi* 
i quali magnificano i fatti d' arme dell' esercito austriaco» ed 
ai quali dobbiamo attenerci in mancanza di più diretti e più 
sicuri ragguagli. 

Se dovessimo infatti prestar fede ai dispacci delfeldma
resciallo Principe di Wmdischgratz, comandante in capo l'eser
cito d'operazione, un primo benché lieve vantaggio sarebbe 
già stato riportato dalle armi imperiali. 

L* attacco ebbe luogo quasi contemporaneamente da tre 
parti : da settentrione il tenente nJaresciallo Schlik movendo 
dalla Gallizia occupava (il i0)Esperiesche era stata evacuata 
dai maggiari, e pigliava poscia nello stesso giorno d' assalto 
Kaschau dopo un combattimento ostinato in cui, per sua pro
pria confessione, perdeva molti bravi ufficiali e fra questi il 
maggiore Scudier, suo aiutante. Nel tempo stesso il tenente 
colonnello Frischeisen movendo con un altra colonna dalla 
Gallizia penetrava esso pure in Ungheria per Jablunka e so
steneva (il di l i ) un piccolo combattimento presso Sileiny i 
maggiari si ritiravano al dì qua del flume Waag e ne distrug
gevano il ponte. Intanto il tenente maresciallo Simonich mo
vendo dalla Moravia, forzava (il 14) all'occidente il posso dì 
Jablonitz e s'impossessava di Tyrnau (il 16) dopo un combat
timento di due ore, prendendo (a detta sua) agli ungaresi cin
que cannoni, molte armi, una bandiera, 766 prigionieri e 43 
cavalli. Nello stesso giorno ilprinclpe "Wihdìschgratz, movendo 
col primo corpo d' armata sotto il comando dèi Bano e la ri
serva sotto ai proprii ordini, da Rruck sulla Letyha (nell'Ar
ciducato), occupava senza sparar colpo i villaggi di Bagendorf, 
Neudorf, Kittsee e giungeva presso Altenburgo; mentre 
P estrema ala destra sotto il colonnello Hnrwath occupava 
VolkaBradersdorf ed Oedenburgo. le truppe ungaresi essen
dosi ritirate da tutte le parti a Weiselburg e a Kapoyar. Il 
giorno appresso il secondo corpo d'armata, comandato dal 
tenente maresciallo Wrbna, doveva passare la March ed at
taccare Leidorf per presentarsi poscia sotto Presbnrgo, nel
l'atto che il corpo principales! avanzava dalla sponda sinistra 
per incontrarlo. 

■ Questi ragguagli sono estratti dai bòlleltini ifi Windi 
schgratz e di Welden. La occupazione di Prosburgo datadal 
Neuigkeiisbote del 18,merita conferma. Intanto ognuno co
nosce con quanta riserva vadano accolti i bollettini dei ge
nerali austriaci, i quali sono zeppi di menzogne e di esage
razioni dove si tratti di glorie proprie, di omissioni e di fal
sità dove si trotti delle proprie sconfitte. 

Pur nonostante volendo anche accettare queste noti, 
zie in tutta la loro estensione, è impossibile ' non accorgersi 
quanto meschini siano per ora i resultati tanto, magnificati 
delle operazioni dell' esercito austriaco contro P Ungheria. 
Pochi villaggi di niun conto sono alati occupati da Wìndi
schgràtz; le truppe maggiaresi sono quasi dovunque ritirato 
senza ferir colpo, ed i piccoli fatti d'armi di Kaschau, dì 
Silein e di Tyrnau non meritano alcuna considerazione. 

Intanto la ritirata quasi generale delle truppe maggia re 
sembra confermare quanto abbiamo altra volta asserito. 
Kossuth vnolo attirare gli austriaci nidi' interno del regno, 
dove mancheranno di tutto e si troveranno circondati dalla 
leva in massa; egli non vuole stancare inutilmente le sue 
(ruppe in scaramuccia di poco conto, né vuole tentare bat
taglia senza avere la certezza della vittoria. Noi possiamo 
quindi fio da quest'ora predire con molta probabilità, cho 
1' esercito maggiaro abbandonerà anche Presbnrgo, lascian
dovi una piccola guaruigione, al solo oggetto di tenere occu
pato p.T qualche giorno p inimico in un punto ch« a lungo 
andare è d' impossìbile difesa, o dove il terreno non sarebbe 
favorevole per dar battaglia. L' esercito si ritirerà adunque 
verso Comoru e llaab « qui forse si darà una battaglia ili ri
lievo, ma la lotta decisiva non avrà luogo che presso Buda
Post, dove Kossuth sembra detcrminato di concentrare tutte 
le proprie forze, facendo agire alle spalle del nemico la leva 
in massa, ailìnchè non uno degli austriaci possa scampare 
alla vendetta della nazione oltraggiata ed invasa. 

Noi vedremo quindi probubiltm'nto V esercito austrìaco 
proseguire il corso delle sue 'vantate vittorie, occupare Pre
sbnrgo e molto altre terre, borgate e città, abbandonate a 
bello studio e per mire strategiche dai valorosi maggiari. 

, Ma queste vittorie non ci spaventino; esso sono nei calcoli 
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.di KmMth» esse non sono che 1* effetto dì un piafto s 
gico mirabilmente pensato, ed al quale non dobbiamo doÌ| 
rar altro sé non che venga altrettanto bene eseguito, 
che certa e completa ne sia la riuscita. 

IVotlzle iY i U c m a g n a e R u s s i a 
ili '.ikki 

La corrispondensa generale dice che i governi d'JSstPÎa 
e di Prussia desiderano l'elezione di Luigi Napoleone jptfft* 
sidenza della Repubblica francese, perchè essi vednnofnNfMfl* 
st' elezione il principio d'uno ristorazione monarchica in Fran
cia, dèlia quale i sovrani alemanni abbisognano per consoli
dare i loro propri troni. 

Dal conto suo la Baviera, la quale vede con inquietudine 
i progetti d'ingrandimento dell'Austria e della Russia, cer
cherebbe di riformare una nuova .confeifcmtoiro del famov 
sotto gli auspici della Francia impériale. 

Dicevi che da qualche gioirno il re di Baviera ha delle* fre
quenti e lunghe conferenze con Pihviatofrondésë, onde aprirla 
vìa ad un'alleanza degli sluti meridionali dell'Alemagnû còlla 
Francia contro gli stati del fiord dell* Alfcmtognto, e più parti
colartnente contro lâ PrdSSfòf. 

Noi non abbiamo bisogho ricordare che questa politica 
di dìvisiond non è più rfèlnostro secolo, e che la FrâiVerA in
spirata dalgenio democratico e sociale ha ben riltrtfdaforfì 
che armare gli Alemanni gli uni contro gli dtH,' e che essa 
deve al contrario fare tutti i suoi sforzi* per untoli^ ohdef Fran
cesi té Alemanni lavorino insieme alla ruina delPasêolutiemo. 

Le divisioni <lell' Aìemagna cagiòriaho deboleKM per1 la 
Francia, e non ponno che servire la Russia. 

L'arciduchessa.Sofia è a Monaco. 
Giocolava a Praga il #, che il nuovo imperatore d' Au

sUia deve aver in quella capitale Un collòquio segreto col re
di Prussia e P imperator di Russia. 

Ciò che sembra più certo si è che tin aiutante dello czar 
giùnse ultimamente a Radzivilow, piccola città frontiera 
presso Bbody» e fece chiamare 11 cohsolerusso dì quella città; 
Non si conòsfce ancora il capodi'qiipàtô missione; ma iHrdppè 
rusvse si ritirarono dalle città fhùìtiere le più vicintìi e ere
desi che esse si ritireranno ancor più lungi. 

D'un altra parte, la Gazzelle de tópsiòft annunzia che 
le truppe russe hàtìho ìicèVntò P improvviso d^dibe di mel
térsi ih mancia per le proviriciè meFidiórialì. Si dà fierinhtivo' 
di questo sorpreridénte misura ìé coriiplicazlobi ihsbrte Ih 
quelle Provincie. Le t ru^è à^Vdno da principio ricevuto 
l'ordine positivo di Hnitibére stilla frorìtì^a sino al primo 

" maisSb del prossimo anho

Lo czar temerebbe égli ora d' aver asc&Uh^ré là gùbl'rai 
nello stesso tempo Contro PEhVrifm democràtica e CnritWt la 
Turchia, oppure sarebb'egli rassicurato dalla prirte dell'ocri
déntei dall' appaHnte triónfo della reìizioue iti Fraticia ed in 
Alenïegna ? 

i 
H I 

• I , 

wrmm vt\tA\w 
FIRENZE —26 Dicembre: 
Il Monitore Ttiscano del 24 con\ contiene nella parte 

La dispensa dalla carica di Tenente Colonnello della Civica di 
Cortona ; nella persona del cav. Onorio di Petrolio, e la nomina In 
sua vece nella persóna del slg. Cesare Bombicci. 

— Nella parte non officiale si legge : 
i. 

I*'onorevole rJlraltazfone elio li slg, Mamlànl ha fatta all'As
semblea del Deputali di noma delle porolò altra vòlta profètîte à cà
rico del Ministero Toscano riguardo alla Cosllttionlò i, e omo è uh 
omaggio reso olla verily, cosi puree al Ministero noslro quella sod
disfazione che fu nel diritto di domandare. Aggiungenrio peraltro 
1* Oratore ExMInìslro cho fa onoro alla virtù cittadina del Ministro 
Montanelli l'aver aderito al Progetto di Costituente del Ministero 
Romano, a scanso di nuovi equivoci vogliamo rredorè che ogll ab
bia inteso alludere alle dkiilarazionl emesse nella Nola al sig. Mi
nistrò narragli, pubblicala sotto di 12 dèi corrente mese, non es
sendo slata fra I due Governi altra posteriore trattativa. — Al ter
mini delta quale Nola il Governo Toscano essendosi limitato' a pro
testare che se ALTRI roDEROsi Governi Italiani avessero voluto In
viare I Rappresentanti alla Costituente eoi mandalo limitato, esso si 
sarebbe unito a loro, mandando I suoi senza limite, non si può In
tendere, che ciò equivalga all' avere accellalo il Prograrnmà Romàno 

II. ■ 
Una lettera del Ministro delle Flnjinze diretta alla Caméra di\< 

Commercio di Firenze nella quale lodasi l'amor patrio o là prova 
d' attaccamento e di fiducia da lei data all'attuale Governo coir aver 
posto In' pochi giorni a disposizione del Governo slesso un millione 
di tire. ' ■ 

in. 
CI scrivono da Castelnuovo di Gàrfagnana quanto segue: 
Lettasi oggi al giungere della Posta la lettera del Ministro del

l'Interno al Regio Delegato df Massa e Carrara Inserita nel Jfëéni-
lore dello scorso giorno, ed Inteso che II Governo Toscano é pronto 
a difendere I territorj che se gli sono recentemente aggregali; e 
lettosi pure il snecessivn articolo da cui appremlesl che lo stesso 
Governo Invfgllit con ogni cura perchè questa Provincia sia preser
vata da una stranfora invasione, tutta la popolazione si è abbando
nata a vivissimo letl/Ja, e non ostante la più cruda stallone ha vo
luto esternarla con pubbliche dimostrazioni. 

A questo oggetlo a suono di lamburo si è riunita molla quafr
tltò di popolo, la quale preceduta da bandiera tricolore con stemma 
Toscano ha percorso tutte le contrade della città, acclamando frago
rosamente a Leopoldo II, al afctnlslero Guerrazzi, Montanelli, alla 
Costiluonte ïlallana, 

La pubblica esultanza si ò puro ripelulft nel giorno ap
presso. 

IV. 
Noi sapevamo, e no correva anche pubblicamenlo la voce, cho 1 

Livornesi avevano deliberato di accompagnare in più cenflnaja a 
Firenze l cannoni che li governo aveva di mente acquistati. Ora 
11 Ministro dello Interno avendo fatto sentire a quel buoni cittadini, 
che questo loro fallo non poieva esser senza loro dispendio, il quale 

consbloraw n^totólìlù, nvreBRfeMWWortala ufiWfttlovnnle sotittwt, 
mcgltó raduftarhi é epondcrïairt opera dPiMft e che r 

a 
vera doilB'patrhiv quelli hanno nlùïHla in megllrt la loro determina 
•/Ione; E Ieri sarà fdrono spedili I, ctìWhoni acW^fenaU solo dal
l' oUlBlfò cUtaàlAtì' Àhlonl» Potrafci&ii 

Il ndtóinattìfòrVes Sbarcalo il 3#40nza ti prteiso delle Aut 
torUàcó^luitWSttHortftòrio toàcàrit* dal qtìafe fta slato espaf^ 
come'àlslùrbrift»délia imbblloa (Jattì^, è stWaf^Wrtìto immediai* 
lamento e'coiidtHttì nellb carceri di qû aUi CâjpilM. li*o dovrà su'* 
bire li pfeha Mîif^po^#leggi .tose&tìks al vmifrérl dell bando. 

li Ô^ferii^d^êratStolÈ^fÉOiS* tòt viifô* tf»pettfll4ltt legge # 
qualunque costo, farà che tanto chi ha violato il bando, quanlo 
quelli che banditi non ubbidissero, soggiacciano al rigor delta legge, 
pronto però Mtiiprtf a rendete ragionò (fòl faìtó suo ola al* poVolt̂ e 
sfa al1 Paffftnïômd: 

FIVIZZANO — 22. Dee. Ci scrivonoi 
Posso con certezza assicurarvi ohe i Gobmi del fa

mïgërâfo tìonte Guerraj e del Vescovo di Massa hanno for
mulata', una; supplica' firmata daL^M SffHWO*: d* (^^rasse
gnala da oltre apocrife firme. Tre dei suddetti Coloni sono 
andati a presentare t;d gupplieft al Duchino di Modena, onde 
ottenere il ritorno di esso pelle provincie della Lunigiana. 
La meglio protesta che((fioi possiam fare contro quest'atto 
menzognero si è quella di accogliere tv colpi di' fucile"i sa
telliti del Duca quando tentassero di penetrare nei nostri 
paesi, cosa che d'altronde io non credo. 

Queste popolazioni sono altamente indignate contro il 
Messaggere Modenese che giorni sono asseriva con una im
pudenza ed una sfacciataggine tutta sua propria,.che il pa* 
terno governo del Duca arft desiderato dalla maggioranza' 
della popolazione. Ma se questo è vero, perchè il potentis
simo Duchino di Modena non viene a farci una visita e bearsi 
nel gaudio di questi abitanti? 

LOMBARDIA ^ La cnscriztorie cOMiuua, e i giovai 
lombardi e veneti^ è rischio delld vita, pfoòacciaho di sfùg^ 
girla, e lasciando le care famiglie, fé dividi c'OïïsUetndiui e 
le terre natie, soli e notturni si trafugano per Viottoli ri
moli, traverso i campi, pei dirupi delle montagne, anelando 
al confine, quali sprovveduti1 di tutto, quali colla pòca ni6
neta che il padre rubò al pane dèlia giornata dólotostfr. 

Malgrado ciò, anzi appunto per ciò, le dÌmostNzidni 
del jopolo contro la barbarie continuano; Né più in fbrma 
negativa, come p^r lo addietro, ma npeHà; esplìcita. 

A Lecco (ognUtìo iMende di che gihî hd si parli) tutta 
Iti gente andò in chiêsaj olPintohàr del ffe Ecmh, utia voce 
gridòì/Mori di chiesa gi !tntiani; e tutti uscifohVij a Modena 
le Srida di vìva Carlo Alberto, viva l'uniòtle al Piewiòutc, 
risuonarono davanti al palazzo ducale. 

Le pareli delle case per tutte le cittA della Lombardia 
si vanno coprendo di iscrizioni contro ì Tedeschi. Una vojta 
erario espressione d'entusiasmo per l'uomo provvideriiialeì 
ora1 sono derisioni; imprecazioni e min'aeciej E P autorità 
austriaca come riappnjdfc? Leggete: 

NOTIFICAZIONE 
Il governoha dovulo nuovamente accorgersi che si spargono delle 

voci che tenderebbero ad indisporre la popolazione, ad allarmarla, in
timbrlrla o ad Infónderò nella Medesima là dlfîïdenià verso Palluale 
ordine di cose. 

Ê pure noto a questo Governo che da parie di alcuni malihteìi* 
xiomli non vengono risparmiali I mezzi più spregevoli por desiare 
l'agitazione negli animi de'prq|>[ cittadini, per violentate in diverso 
guise la libera volonlà del medesimi, per susnilare nella popolazione 
l'odio contro le Aulorlià costiluHe, ed alterare coslS nuovamenle la 
trahqulllltà pubblica, cho allrl poi rischiano di compromettere coll'e

. spòrre dello vê rìrie delle bottéghe, od in altra guisa, oggetti àlïustvl 
allo passate vicende rivoluzionarle, oppure còll'aUoÌlare iiel lorb ab
bigliameulo i dislÌTilivI di qualche partito politico, od in (Ino col lui
bare la qulele notturna mediante grida e cauli rnmorosh 

Il Governo Militare, menlre, rammenlando Je sue Nollflcazloni 20 
agosto e 3 settembre prossimi passati, assicura I buoni cho nulla vi 
è a temere, e che dd ogni modo tiene In sua mano 1 mezzi necessari 
per anllvoniro a qualunque disordine, rende parimente noto che sarà 
fra'je principali suo cure II vegllarO sopra colóro bhe sórdi alla pre
sente nuova difflda, continuassero ih taluno de'mbdl stiindicatl ad d(
teularo alia tranquillità pubblica, e che In odio âe'medesïtiii procederà 
con tutla energia e rlgoro a senso delle leggi inilllari portate dallo 
stalo d'assedio tuttora vigenlo lo questa clllà. 

Milano, il 20 dicèmbre 1848. . 
Il Governatore della Città dì fàilano 

Conte F. WUIPFFEN. 
MANTOVA  21 Die. (Ga?z, di Ferrara): 
l preparativi sono nuovamente alla guerra. AGurtatone 

800 austriaci lavorano nelle fortificazioni, le quali, veogono 
spinte colla massima sollecitudine. 

Siamo minapciali dì una requisizione di700 buoi in 
tutta la Frovincia. 

Nessun Consiglio Comunale approvò la tassa dei 24 cen
tesimi per scudo cho si vuole infìgiìeredal Governo, pagabile 
in 6 rate mensili incominciando dal 1° Cennajoj dando per 
motivo che i possidenti non hanno più mezzi per supplirvi, 
smunti totalmente dalle tasse, e dalle^equisizioni.precedenti. 

GENOVA 23 dicembre (Gaze, di Genova); 
La squadra Sarda, ch^ appoiigia nell'Adriatico la difesa 

di Venezia, propugnàcolo della Indipendenza» Italiana, va ad 
essere rafforzala di una grossa fregata a vapore della forza di 
ben 450 cavalli, eccellentissima per la costruzione, per le 
macchine, per P armamento, da potersi dire senza esagera
zione, la regina del mate. 

Somme ingenti sono dal Governo erogate a questo im
portantissimo scopo, e viemmaggiori ne saranno certamente 
disposte, ove sia dato all'abile quanto onesto Uflìciale di Ma
rina che ne ha la missione, di trovare altro lagno di egoal 
fatta, a compimento dei due ch'erano pria d'ora deliberati. 

TORINO — SI1. Die. {Concordia) : 
Il signor Pinelli nella seduta del 19 com 'pose la 

lauoia in ròsta contro il nuovo ministero. Lo himproverò 
del consegnare i forti di Genova alla Guardia nazionale 
dell'avviale ad altre parti la tnippu di linea che colasi 

tCW^r dell' avere proclamata la Gostituenie Italiana.* 
Ri^Sii ilministeroche esso atea ofitérwWe la tranquillità* 
e !■ (ftïfine piuttosto collo vie della dolcezza che non col 
rigo^Wìaggiunge chô La guardia nazionale merita sì larga 
njiw^çjg p 0 t e r ] e sen2!a inootiveaiente consegttareàfórti 
in UMfomento incui la truppa farà migliore ufficio altrove; 
alte pMìne dichiarò ohe, abfoacoiata' Pinsegrta della 
CcvWifcfeim, desiderio e speranza doi popoli italianî  ha 
gifrWfiate le trattative coi governi di Toscana e di 

!ftetiWf]6er attuarla in quel modo che sarà più conoiiiativo 
fra le diverse opinioni, 

. — 22 Die. (CòìrCO^ifl^ 
^rmcmiova e sfcellerata si adopera oggi rontro il Mini

stero e contro il principio democratico di cui esso si dichiarò 
rappresentante e difensore intrepido. Poiché riconobbero non 
attVcchire i sospetti onde lo sì voleva vituperare presso il po
polo; poiché denudati caddero i cavilli ed i sofismi, il partilo 
del privilegio e del municìpio volse Pinjtegno ad altra meta, e 
tentò di seminare lo sdegno e.l'indisciplina nell'esercito. Il 

patria, li additò qhllSl puuimci winin uenn lineria e coma 
tali ti pitne al brttìdo delia pùbblica opinione. Al quMè uopo 
torcono il senso dePproclânia dèi signor titifta, e compresi df 
ipocrita imlignazione gridano alio siandalo, invipariscono 
gl'inesperti/pforoiPMrfl'ìMe^i proitfflt^ ^««ita1!^ l'inquietu
dine e lo sconforto. 

Né giovano lei stdcmtt cttehitfra&lotiMfcl Ministri dffHarin
Rhiera del Parlamento e nella Gasaett^ ufficiale; né Pento' 
siasmo col quale odorarono sempre nella loro carrirra poli
tica \Ì valor niilitare. Noo vale il dire che nell'esercitosubar. 
pino ripongono ogni speranza gli nomini chiamati dal ré al

Pàiîiminist^aïiohe MUi stòtoi cheiòctìtìsidér'àuocotffei'tinico 
valido sost'eguy» d^la ca^si* ilffliand; H* prìtiìO e W' ptwtyw 
vanto del Pimoftte^ Famestipri &llerariPai)imo.d«iprOdKhe 
saranno chiamati a redhnero la patria dall'JnsvUo straniero, 
e vendicare la facile vittoria del proconsole di M.ìlano. Il par
tito del privilegio vagheggia una reazione militare; a questa 
tetìdotìo tutti i suoi conàtii Ih qUeSt'a1 al eséftìifa ogfti sua in
dastrift, ' 

^oipor'tìan^fede'cht'vitot&?d!effeSto andrà la rea con
giurai 

— Leggiamo nel /bglio ufficiale chi' furono nominati 
Senatòri de! Regno l'abate Ferrante Aporti ed il barone Luigi 
Demorghfcrttà. 

La nomina tlelPnWoCato Amedeo' Ravina ai Consigliere 
di S la lo fa f ft piacere a quanti conoscono i taientitePifttegrità 
dell'animoso deputato torinrse, 

— Vuoisi che il Ministero abbia seco chiamalo a primo 
utózìale degli esteri il professore iSegri; che un.Illustre patri
zio niilartrstì sìa.stato spediti) come'invieto struordiMarii) presso 
Luigi Napol^me a totélifre'lïi causa itahffha'. Viutràbanche chfl 
\\h membro dell& Camera dei deputati ed mi vesiovo siano 
stati spediti a'ttmthre vie diironcillazione presso il Pontefice. 
Affermasi anche che inviati siano stati spedili a Franrofurle 
ed altrove, dove maggiormente importa che V azione politica 
italiana abbia interpreti sicuri. 

ALÉSSANbRlA — Sl'Direiiibre : 
i bersaglièri Lombacdr che stavano acquar

tierati nei paesi eit'oonvicinì vennero a riunirsi nella no* 
stra città per essere passati in rivista dal Generale Bava, 
che non potè a meno di andarne soddisfatto con tutto lo Stato 
Maggiore che lo scortava. 

DistingueVasì fra tutti il giovane Mannara, loro Co
mandante. Bello di aspetto ti prode della persona, ei fece 
battere più forte i nostri cuori all' aspetto di tanto valor 
sfortunato. 

MODENA — 22 Die. Ciscrivonoi 
' » -— L 

La nostra Guardia Nazionale si è tutta dimessa in se
guito di unk ordine del Duca che espèlleva dalla medesima 
gli Israeliti, gli operaj, ed i forestieri. Ora dunque Siamo 
privi anco di questo nostro ultimo sostegno. 

BOLOGNA — 22 Dicembre: 
Da parecchi giorni qui nulla di notevole ; e però non vi 

scrissi. Oggi alle 2 ore pom. il battaglione Zambeccari entrò 
senza feste nella sua cittft, benché tornasse da Venezia, dove' 
aveva eornhatlìito valorosamente per )'indi^endenx», Ed il 
Circolo popoltire hi avrebbe itfcotytrBio se l'arrivo nou avesse 
anticipato P ora dell'annunzio. La Civica incontrerà i Batta
glioni Bignami (che arriveranno domani) perchè dal Governo 
riconosciuti suoi dipendenti, ma il corpo Zambeccari, corpo 
franco, al servizio tenvpoftìheo"'df Venezia; non flgurante ne
gli specchi militari dello Siato pontificio, fu trattato dal no
stro Colonnello Agucchi, e Gebérate Latoùf come un corpo 
bastardo, e peggio. —̂ Non aggiungo altro, se non che dietro 
questo fatto né il Prolegatoj né Latour, né il Comando cìvico, 
dovrebbero sfuggire all' accusa d' ingiusti provocatori di di
sunione. Ma se ne perdonano tante! 

— 24 Décembre. Ci scrive il nostro CorrìspondenU: 
Ieri circa le oro 4 pomertd, entrarono in Bologna i 

Battaglioni reduci da Venezia Sotto il Comando di Bignami. 
Andarono ad incontrarli il Generale Latour, ed il Colonnello 
Agnelli con labanda e pochi Civici. 

ANCONA — 19 Die. (Çontemp.): 
Questa mane alle Ore 8 ant. hanno preso Porto tre Va

pori Sardi — // fripoli  JÏ Goito ~ V Jutrion — pro
venienti dalle acque di Venezia. 11 rimanente della Squadra 
Sarda rimane ancorata fuori dell' Istria a miglia trenta in 
mare. Tra bri've per altro fard ritorfto Uri nostro Porto. 

CIVITAVECCHIA  20 Die. (Coulemp.) 
In questo momento è approdato nel Porto un Vapore 

Francese il danaro, proveniente da Gaeta» Varie sono le 
notizie che si spargono. II fatto si è che nessuno può avvi
cinarsi ai detto Vapore, e sto al suo fianco un altro Va
pore Inglese. 
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— 21 Decembue:(Bp()bo) ■." 
— Oggi ptìrtfiii raMarô^PbttdloMfemgg^o^él R ̂

^uttbHctìtìo Ambascitìttìfe Arcour, conilûcendb a Gaetb PÊmô 
berretti:rifugiatosi in 1iue8^ Città, Dio lo conducal 

ROMA r 22 Die. Ct scrive il ttosirô CoMsÇùiïâente : 
Le buone notizie di Piêmoôte giunte qui questa .mattina 

hanno reagito alquanto snllà popolazione. Il vèdem éetitmì-
nere tutta Italia a passi di gigante verso quella libertà che noi 
avevamo in mano, e che sono riusciti a strapparci, il sentire 
anche a Torino prossima a proclamarsi la Costituente Italiana, 
Me il nostro Governo non ha voluto a verun patto accettare, 
sembra che tatto ciò coitfinei alfine a svegliare il Popolo, e 
persuaderlo essere erronea é pernicioso la via che uh Minfc" 
stero (non sappiamo cmfre denominarlo) ha voluto a forza 
fargli percorrere. 

Già quegli stessi che caldi partigiani di tm tal Ministero 
si prestarono a secondarlo nelPatttì iniquo degli arresti e del
PeâpôlSitffti di veri Gìtlady llalìani, ora parmi che abbiano n
conoscivla Ittita PenV^niità del loro fallo, e si apprestino ad 
emendorlo — In somma se non immediatamente, io spero 
però che fra non molto torneremo lutti ^ofteordia percor
rere quella .diritta viadacui^'a ftVev6h>olaeviato.r 

Si crede, che dentro domani sarà pubblicata la Cçstuente 
Romane) ff questo sarebbe il primo passo a quella Italiana. 

Per ora Siamo può dirsi senza governo. Ninno sa uà chi 
si partano gli ordini ed a chi si debba obbedire, so al Ministero, 
alla Giunta, o alle Camere. Speriamo però che presto termi
nerà'questo stato eotfczionalK 

— ( ^Ifro liofilo <7o»*rts||ondenIe):f 
Ieri (2î) i\ Ministero moribondo presentò alle Ca

mere una legge per P espulsione dei forestieri, avendo Ma
miani. ricusato il suo assenso perrhè fossero immediatamente 
sfrattati Rer misnnvecpHomtca», LaCamera ^ùasi unanime
mente rimandòi. la legge alle sezioni, e passò all'ordinedel 
giorno. \ . ' . , . ■ . . 

Il Ministero si.è ricomposto: S'tërbîoi, Mariani, Campel
16, e qùatçbô aìlro. Césâô il Minfàlero'C'alleiti, è subentra il 
pHnòlpio St^rbirii;sè p\m egli ha prrnclpj. È' probabile.che 
sarettiò a pègglor partito, perche abbïam pèrduto ìlnomé tf 
Phi^gnnd^lMartiîûttï'sfeHÀh compendi. Abbihmo una Giunta' 
suprema contro il voto della Cameraj una Ghmera non amica 
al ftllbistero; Un Ministero avversoad entrambi; e tutti e 
tre contrnrj più al popolo che al Papa. 

feri ci fu seduta alla Camera. Arrivò un Messaggio della 
Giunta di StatOi cntr copia testuale di un Proclama dalla 
medesima, fatto aflìggere il giorno innanzi in Roma. Inquesto 
proclama come nel messaggio è^detto che la Giunta farà 
quanto starà ih lei perchè la Costituente Romana sia convo
cata ne! più breve tonnine. Per spiegare la malizia di questa 
upparenteménte generosa promessa bisogna rimontare a qual
che antecedente. — Il giorno 19 il Potere non sapendo far 
altro per prolungar^ U mcçrtem della situazinne, immaginò 
di porre la popolazione in allarme contro le inventate cospi
raziani anarchiche dei, forestieri. Questo però non ebbe del 
tutto P esito che SP ne ripromettevano, perchè come già sa
prete alcuni Civici formularono un indirizzo nel quale chie
devattn fosse proclamata la Costituente dello Stato, Cost U 
Ministero se ottenne lo scopo desiderato di far chiedere P al
lontanamento dei forestim, dovè "però promettere la convo* 
mione della Costituente. 

Jeri dunque avvenne alle Camere la presentazione del 
messaggio di che ho parlato. La malizia dì questo atto 
della Giunta sta in questo; che mentre si lasciò credere 
che la CostituenteRomana fosse proclamata di fiitto, la Giunta 
non fa che promettere coopcrazione a!!a,piroc!amazinm\ Quel 
chea qnest' ora dovrebbe essere un plebiscito, non è ancora 
un Senalus consultus, 

Dunque siamo tuttora' come al giorno della fuga del 
Papa: notando di più che la Giunta si ritiene fennamente 
come un alter ego di Più ÌX, e si riferisco ostinatamente 
*d un Decreto dell' 41 Décembre dei Deputati, nel quale è 
detto che il̂  Papa può, tornare quando vuole e mettere lo 
Giunta y li fi porta. 

Adesso viene il bello. —«.Maniiani va alla tribuna con 
un fascio di carte, annunzia che il Ministero è dimissionario, 
e che all'indomani Ministri nuovi inizieranno politica nuova. 
Poscia dice che richiesto dal Montanelli è obbligalo a fare sul 
suo conto ammenda onorevoie e dichiara esser falso che Mon
lancili abbia receduto dal suo profittò diCustiluewte. Quindi 
annunzia due lejigi sugli .emigrati,, ijna di sussidi, e una 
di espulsione. Finalmenle doifandç P emissione di 600 
mila scudi in Boni, e presenta uno legge sui Municipj, 
inonumenlo eterno, dice egli, dc.fTattività dei Ministri, accu
sati d'inerzia. Tulio questo era calcolato per fare approvare 
la le{ige contro gli emigrati.  1 BHpiiaai. dic.ç <;!}£ 1^1,1.^, 
sti prógelli di legge 'àonft"'trt,j(nnÌlS5lìnT è chtetTe perciò che 
vengann approvati. 

Il PHncjpe di Canino Combatti' energicamente e con 
insolila serietà questa asserzione Passati allosquiUinio, sol
tanto 4 o 5 Deputati, sopro 54 votanti, P ammettono. Cosi 
cade questo Ministero che perdeva popolo e Sovrano, e che 
menlre aveva un sol giorno di vita voleva strappare una 
logge per cacciare gli emìgrat'u 

Oggi non vi è seduta pubblica. 
P, S, Fino dal 21 con dispaccio Ministeriale il Gari

baldi eon la sua legione furono dichiarati al Soldo dello Stato 
Romano ed il Garibaldi parti iounantioente da Roma pep an
dare a raggiungere la sua legione. Se si eccctUia il solo 
Torres vi posso assicurare che nessuno degli emigrati abbia 
lasciati» Roma. 

Mamiani si.è molto sdegnato per essere stato posposto 
al Gaietti e per non essere state accolte le sue proposizioni 
di teggi. Si dice che esso sia presentemente malato. 

—* 23 Die. Ci scriuc il nstro. Corrìspoutfen/e : 
Il nUovo Ministero è composto, ossia rimpastato, nel 
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modo segut?nteV»y/ër6miJ!iftta*arc//t, (quello stesso che fu 
nominato dèi Papa) Jfmeïliriî, Galeotti, Mariani e Cani' 
pelfo. Io credo che si sia» piuttosto peggiorato perchè abbia
mo perduto G'allettì e MamiaUL e i> nuovi subentrati, tion son 
tali da nom pensa rcenô : intanto le trattative segrete ooIPapa 
continuano, e vuoisi che oggi circolerà per Roma liba, peti
zione per supplicare il ritorno di PioIXcome Re! La Giunta 
continua a governare in suo pome. < ' 

Oggi doveva esser definito Poffare della Costituente, ma 
i retrogradi sono riusciti a mettere in diffidenza il 4,° e 5.° 
Battaglione Civico, e vi vorranno abneno .due giorni per ri
condurre questi Battaglioni "nella via dell'onore. Così sì ser. 
guila sempre a perdere del tempo inutilmente per nnì, ma 
non per i nostri nemici : pare impossibile che ancora il no
stro Popolo non abbia compresa questa gran verità. 

NAPOLI — 21 Die. Ci scrive iltmlro Corrisçondentei 
È indescrivibile P effetto prodotto sullo spirito' pnbblico 

dalle ultime notizie di Torino. La proclamazione del Ministro 
Buffa ai Genovesi ha fatto rivivere nel medesimo partito li
berale la più fondata spfirànza t̂ìt vedere prostrata l'au
dacia del Sanguinario Borbone. :. 

La'gïoîa del partiti» libtirile'irova nella Corte un con
trapposto misto di terrore ç dì ferocia, li Re "si lascia 
correre alle più irrefrenate rìsoiuzi'ónì. Hà'già decretato do
versi portare P armata n 120 mila uomini e itoversi fare 
una requisizione di 2,0Cj0 cavblli/e 2,000 muli, per ripa
gare al danni sostenuti per la spedizione di Sicilia, e per 
l'altra, {in aprile ultimo s'intende), per la guerra d'indi* 
pendenza. L'indignazione che'sollevano questi decreti supera 
tigni immaginazione. 

Il Ministero sì può dire scroJîato, sebbene non ancora 
caduto, ma cadrà certamente, e fra breve. 

— 21 Die Ci scrive altro nòstro Corrispondente: , 
Vuoisi che la Francia ep Inghilterra esigano che P ulti

matum della loro mediazione per la quistione Siciliana sia 
sottoposto alla sanzione delle nostre camere; e che, a tal ef« 
fetto, esse va da np ad essere convocate nel principio del mese' 
entrante, senz'attendere iltermine dell'ultima proroga che 
è il, 1 .P Febbrajo. Tale convocazione porterebbe seco indispen
sabilmente un cambiamento di ministero, poiché quello at
tuale è assolutamente incompatibile colla maggioranza de'de
putati. Infatti si parla di una nuova combinazione ministe
riale, nella quale figurerebbero iSalmno alla presidenza col 
portafoglio della guerra e marina, Fortunato alle finanze. 
Fiilcùne a grazia e giustizia; gli altri non SÌ conoscono. Questi 
uomini interamente devoti al poterò^ sarebbero ben lontani 
(lai soddisfare la pubblica opinióne; ma riuscirebbero molto 
meno odiosi de' ministri presentile potrebbero forse transi
toriamente coesistere coli' attuale camera de' deputati. — Si 
dice pure che la guardia nazionale sta ad essere subito ricom
posta, ma sopra btisi così meschine, e cosi poco conformi 
a'pubblici desiderj, che lungi da IP Tessere urta garan^a delle 
nazionali framhigm, sarebbe uff oggetto di scherno, ed oc
casione di grave pericolo per coloro che consentissero ad 
indossarne P assisa. 

Checché ne sia, tali vociferazioni non meritano molta 
fede. Il certo si è che il governo, seguita le me fortificazioni, 
e specialmente quelle che non possono avere altro scopo che 
di spianare interamente questa disgraziata città, ed annien
tarne la popolazione. Ess> seguita pure con somma altû 
vita ad arrolare soldati: sicché credesi che l'armata sia 
già stata portata a poco meno di 120 mila uomini, e che 
venga destinata a sostenere i nemici d' Ualia. Ma il pro
gresso delle idee generose nel Popolo diviene ogni giorno 
più rapido e maraviglioso; e ciò fò sperare che tutti i pre
parativi sanguinari del Borbone andranno sventati, mediante 
una generale e tremenda insurrezione. 

— Leggesi nelP Omnibus: 
Tra le molte voci che corrono, si è duetto e stampato in 

questi giorni che il Ministero aveva data la sua dimissione in 
massa. Ciò è interamente falso. La: voce della supposta di
missione nacque dal perchè il Ministro Ruggiero andò, in 
questi ultimi giorni a Gaeta dal l\e. Ma la cagione fu ben 
diversa: stanno per finire gli appalti delle poste e corrten, 
e dal primo dell'anno nuovo sì progetta la posta d'entrata 
e d'uscita ogni giorno, sotto l'amministrazione di un vigile 
Direttore Generale; e questa fu la cagione dulPurgente par
tenza dui Ministro, per Gaeta, 

— 22 Die, Ci scrive il imtw Corrispondente: 
Mi viene assicurato da buona sorgente, che arrivano 

gHìrnatinenle a Napoli dei drappelli di Croati, i quali vengono 
destinati dal Re a completare i Reggimenti Svizzeri, e sup
plire così alle mancanze avvenute ppi fatti del 15 Maggio, e 
j>er le spedizioni di Calabria e di Sicilia. 

È questa una altra prova (sebbene non mecssoria) della 
polente intenzioni di questo Re pei popoli del napoletano in 
particolare, e per l'Italia in generale. 

GAETA — 21 Die. Ci scrivano : 
Duo ambasciatori stranieri ora in Gaeta cercano di 

persuadere il Papa a far ritorno ne' suoi Stati al che por 
Egli aderisca col psartire dopo le feste dçl Natale per Ci
•vitavecchiA, ove si sta di già tacendo qualche segreto pre 
para ti vo, 

NâiTizic; ESTERE; 
FRANCIA 

PARIGI. 17 Dicembre,: 
1 corpi che compongono la brigata del Generale Mul

liere, quantunque sbarcati li 12 a Marsiglia hanno rice
vuto offici*Intente l'ordine di tenersi pronti a tutte te 
eventualità, sia per una partenza, sia per un imbarco. 

—U Moniteur contiene una seconda lettera del generale 
Cavaignac al Papa per invitarlo di nuovo a venire in Francia, 
dove la presenza dì S. S. sarebbe una religiosa oonsecrazione 
della Repubblica. 

Con quésta Ietterà \ì Hfmfèiir pubblica ancheja. rispo
sta del Papa in data diGaèta iÙ dicèmbre, 

Santiséimo Padre 
a Indirizzo a T. S. pei* mezzo di un mio aiutante dì 

campo questo dispaccio e quello che segue del Vescovo dì 
Nizza, nuncio apostolico preéso la Repubblica. Là Nazione 
francese profondamente addolorata per le pepe (chagrins) da 
cui V., S. fu assalito in quésti ultimi giorni, fu pnrinaenti 
tocca dal sentimento di paterna confidenza che, Vi facevano 
ricorrere a lei per un asito momentaneo, che fetta sarà fortu
nata e orgogliosa di potervi assicurare, e che ella saprà render . 
degno di V. S. 

Io vi scrivo perchè nessun sentimento d'inquietudine, nes
sun timore senza fonda mento non venga a porsi a fronte della 
Vostra prima Hsoluzione. La Repubblica, oramai consacrata 
e,sovrana,vedrà con orgoglio fra sé la Santità Vostra. Sento 
bisogno diayeredalla S.V.questa assicurazione»,e faccio voti 
perchè sia al più presto effettuata., È «on questi sentimenti, 

. Santissimo Padre» che io sono vostro rispettoso figlio 
** Generale CAVAIGNAC. 

Signor tìemrale 
Vi ho indirizzato una lefera per.onezzo dì M. Gorcelles 

per esprimere, alla Franca i miei sentimenti personali e la 
mia estrema riconoscenza. Questa riconoscenza cresce di più 

; in più vedendo le nuove, premure che vi prendete per me, 
signor Generale, in vostro proprio nome e in nome della 
Francia, inviandomi un vostro ajutante di campo, con una 
lettera per offrirmi un'ospitalità in una terra altrice di inge
gni eminenti e sempre devoti alla santa Sede. 

Ed è qui che i# vi ripeto che non mancherò, l'occasione 
favorevole, in che io potrò spargere di una propria mano 
sulla grande e generosa famiglio francese le apostoliche be
nedizioni. 

Se la provvidenza miHa condottoin questo luogo senza 
preventivo concerto, ciò non toglie che io non un possa pro
sternare davanti a Dio, di cui io sono vicario, sebbene inde
gno, supplicandolo di far discendere le sue grazie e le sue 
benedizioni sopra la Francia intera e su Voi. 

Datum Gajetae die 10 décernons 1848. 
Piva PAPA NQMUS 

/ — 1| Sàlut public, nello specchio dei voti emessi dal 
popolo francese pei candidati alla presidenza, dà il seguente 
riassunto in riguardo di Luigi Bonaparte e del gen. Ca
vaignac. ' « , * ■ " 

Pel sig. Luigi Bonaparte . . 4,934,82.1 
?r\ sig. Eugenio Cavaignac . . 1,216,616. 

— 19 Dicembre: 
Ecco, secondo la Presse, il riassunto dei voti finora per 

la nomina del presidente della repubblica; 
Lnigi Napoleone Bonaparte, . , ♦ 8,465,92$ 
Gen. Eugenio.Cavajjî Ht; , . . . 1*397,977 

Il risultato definitivo dello scrutinio perià presieïenza 
sarà probabilmente proclamato giovedì prossimo, ed il nuovo 
presidente entrerò immediatamente in carica, 

Borsa di Parigi 19 -Dicembre 
In contanti il 5 0/D principiò a 76, 50 in ribasso sul 

corso di ieri di 25 centesimi;; discese a 76,.3S, rialzò a 
76, 75, per finire a 76, 50, in ribosso di 3,2? sul corso 
di ieri; il 3 OfO subì le stesse variazioni. 

Questi ribossi non hanno però in sé nulla di straor
dimirio dopo t'aumento sproporzionato dei giorni scorsi; vi 

; contribuirono però, la notizia sparsasi da un giornale italiano, 
; della decadenza dichiarata del Papa, e le difficoltà pçr la 
! eomposizione del nuovo gabinetto di. Luigi Napoleone. 
; Il futuro gabinetto continua ad occupare la pubblica 
! attenzione; ognuno procura di conoscerne i nomi* ma il si

gnor Odìlon Barrot mantiene il segreto, Il signor Achilie 
Fould, del quale se ne era parlato per le finanze, fu messo 
in disparte, egli e tutto ciò che si sa di positivo; in quanto 
agli altri aggiustamenti, non saranno conosciuti che dopo la 
proclamazione del Presidente. . ■ , 

— Furono presi i necessarii provvedimenti onde for
mare un corteggio a Luigi Napoleone onde lo protegga con
tro le eventualïtà, allorché si recherò al palazzo dell Assem
blea nazionale ove presterà il giuramento alla Costituzione. 
Non avendo Luigi Napoleone grado nel!' armata, giungerà in 
abito nero in una vettura scortata da uno squadrone di car 
valleria e da parecchi ufficiali d' ordinanza; iodi sarà rîconf 
dotto nel palazzo della presidenza collo stesso cerimoniale, 
AI suo giungere all'Assemblea il presidente sarà ricevuta 
da una deputazione avente alla testa dei çuesJort ed l'\i 
presidente dell'Assemblea oaztònale; ima non vi sarà nella 
saia delle sedute nessun luogo elevato fatto in guisa lp|<j 
che possa ricordare il trono ove Luigi Filippo ausava a 
pronunziare ciò che si chiamava il discorso della corona. 

11 presidente della Repubblica ascenderà. semplice
mente alla tribuna ove pronuneierà probabilmenle una corta 
allocuzione e presterà giuramento alla Coslituzione. 

— Dicesi che il cittadino Bonaparte, Presidente della 
Repubblica, voglia inaugurare il suo.avvenimento al potere 
cou un alto di alta giustizia e riparazione. Sarà, si dice, sua 
intenzione di presentare immediatamente all'assemblea nazio
nale un progetto di legge che ha per fine di riprendere tosto 
ai legittimisti il miiliordo che il ministro Villéie loro ha fatto 
ingiustamente accordare. Questo miUiardo sarà compartito 
nella maniera seguente : Un terzo ai vecchi soldati dell'im
pero e a tutti i cittadibi che hanno combattuto per la libertà 
dopo il 1830 sino a questi giorni ; un terzo all'agricoltura, o ' 
l'altro terzo ai lavoratori dei villaggi per stabilire e incorag
giare le associazioni industriali. 

MARSIGLI \ — 20 Dicembre : 
Il sig Girolamo Bonaparte figlio delPexre di Vestfalia, 

è arrivato quest'oggi nella nostea città, ed è partito poche ore 
dopo per Parigi; il sig. GirolamoBotraparto giunge dalla Cor
sica ove è stato eletto rappresentante del popolo. 
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LUGANO ^ 19 Dicembre. 
Il Cou/èderufo ci apprende, trovarsi colà 60 e più te? 

cinte pel reggimenti svizzeri a Napoli, e che molt*altre se 
ne attendono per compiotare il trasporto. 

Il precitato foglio accusa di gravi eccessi quei degèneri 
figli di Teli, venduti allo straniero. 

— Le misure adottate dal Granducato di Baden in alcuni 
r 

luoghi del confine svizzerobodése per fender difficili le rela
zioni personali, sono confermate da una corrispondenza da 
Donaueschingen del 4 dicembre, la quale fa altresì intendere 
che esso saranno estese lungo tutto il confine germanicosviz
zero. 

— Ne* circoli germanici lungo i confini argovìesi è stata 
promulgata l'ordinanza che limita le relazioni personali fra i 
due paesi. 

— Il Consiglio federale ha ordinato l'espulsione dalla 
Svizzera de'rifugìati tedeschi Lowenfels, Neff e Thielmaun. 

— Dal 15 dicembre trovansi di nuovo in Basilea i sigg. 
dott Roberto Steig^r, ed il barone de Marschall, ambasciatoce 
badese nella Svizzera, incoricati, dicesvdi trattare circa alla 

- , 

questione dei rifugiati. 
BERiVA. — Si è annunciata in Biel la pubblicazione di 

un giornale elaborato da rifugiati tedeschi, col titolo di La 
Rivoluzione. Ora il primo numero di esso é stato sequestrato. 

MADRID — 12 Dicembre: 
li 10 corrente incominceranno a Madrid le preghiere 

. pubbliche per il S. Padre. 
Con suo decreto dell' 8, la regina nominò presidente del 

Senato per la prossima legislazione, doif Manuel de Pando, 
" marchese di Mi'raflores, e vicePresidento don Pedro Relies 
de Giron, principe d' Anglona, e don Pedro Colon, duca di 
Veragua. 

CUËR1IAMIA 
'VIENNA — 46 Die (Gass. Univ-}. 
L'exImperatOre Ferdinando si ritirerò, a quanto di

cesi, da Praga a'Zbirow; e P Università viennese verrà tra
sferita a S. Kurlhu o a Kremsicr. 

— Il Ministero ha pubblicato una legge comunale che 
pore non contènti il pubblico. 

. — 48 Die. (Gass. di Ftemm): 
In questo punto si sparge qui la nolizia, che si ri

tiene autentica, che Presbnrgo sia stato preso dalle truppe 
imperiali. Il distretto elettorale di Petersdorf propone contro 
il Deputato Schuselka un voto di sfiducia. 

— 11 Ministero è aspeltato qui per ii giorno 22 e si 
dice che sì tratterrà tutto il feriate. 

Corre voce di una modifìéazione ministeriale. Stadion 
sarebbe nominato nel posto di Rrauss dimissionario, e 
Schmerling ih quello di Stadion. 

' GRATZ — 19 Die'. (Gaz*, di GraU); 
Un corriere qui giunto in questb punto reca da parte 

di S. A. il FeldMareSciallo Windischgralz, che egli si trova 
eoi suo quartiere generale a Carlburg; quello del primo 
Corpo di armata trovasi a UngarischAlh^nburg, e che il 
iecondo Corpo doveva entrare la sera a Presbnrgo. 

FRANCOFORTE — 48 Die. (Journ. de Frane/:): 
Nella i38 a seduta della Assemblea Nazionale il signor 

Simson al terzo giro dello scrutinio é stato eletto presidente 
con 233 voti sopra 461; il signor Kircbgessner ha avuto 223 
votii il sig. de Schmerling 3, ecc.» 

11 signor Simson è stato proclamato Presidente dell'As
semblea Nazionale. 

Il signor Besele^ facente le funzioni del presidente ha 
comunicato all'Assenimea un messaggio del Vicario dell'Im
pero, il quale annunzia che il signor H. de Gagern è stato 
nominato presidente del Consiglio dei Ministri, e Ministro 
degli affari esteri, e che è stato incaricato ad interim del 
portafoglio dell'interno. 

Il sig, de Gagern sale in seguito la tribuna per comu
nicare il programma del Ministero risguerdante la questione 
austriaca. 

Il punto essenziale del programma è l'impossibilità ri
conosciuta, per parte del Ministero dell'Impero, di fare en
trare le provincie Austrìache Alemanne nella Confederazione 
Alemanna sulla base della decisione dell'Assemblea Nazio
nale, e la necessità di regolare i rapporti dell'Austria e deb 
rAlemagna col mezzo di un trattato speciale d'unione. Il Mi
nistero domanda all'Assemblea l'autorizzazione di aprire col 
Governo Austriaco dello negoziazioni diplomatiche analoghe 
a tale questione. 

L'Assemblea, dopo una discussione assai animata, ha 
deciso di rimandare questa proposto all'esame di una com
missióne che sarà nominata domani nei bureaux. 

BERLINO  14 Die. (Fog, dì Beri): 
L'innalzamento del re di Prussia alla dignilà d'imperato

re ereditario prende mia certa consistenza. Sé si deve credere 
a un giornale alemanno, il gabinetto di Berlino ne avrebbe ri
cevuta per mezzo del telegrafo fofferta f Finale, ed il signor 
di Gagern sarebbe incaricalo d'aggradirla in nome di Fe
derigo Guglielmo. 

Questeaiotizio sono gravissime, onde noi ne aspctlas
siuio la conferma 

Intanto, il (partito.della! reazione s'agita assai per 
mezzo della stampa. Il parse è innondato di opusculi, i 
quali tutti inclinano più o meno verso il poter reale, e cer
cano a a influire sull'opinione pubblica. 

— Si sente sempre più ii rigore dello stalo d'assedio; la 
Zeitungshalle e la Reforme sono di nuovo proibite, e più di 
1400 individui che non potevano dare conto dei loro mezzi di 
sussistenza furono allontanati da Berlino. 

Dicesi che Wrangel abbia detto che non cesserà lo stato 
(P assedio finché non siano terminate le elezioni, perchè in 
tale modo si può mettere freno all'agitazione dei democrati por 
esse.i 
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Lfj provinciali Krcozbur^jiiï .Silesia Astata messa in 

o d'assèili^ih Conseguenza;^di'turbolenzé ivi commesse. 
—: Il prolasso contro Dowìht,rMttÌlér e compagni, ac

cusati d'aversuscitata la rivòlta, venne chiuso quest'oggi, 
condannandoli a 6 anni di reclusione in un*» foltezza. —Il 
deputato d'Ester venne esìgi iato da Berlino. 

— 18 Die. (JòuY». de Franpf.); 
\\ sig. d'Usedom inviato straordinario, e ministro ple

nipotenziario presso la Santa Sede, è partito per Roma. 
COLONIA— 14 Dicembre: 
— Si direbb'e che il governo prussiano dubita del" man

tenimentodella pace europèa Si armano rompletnmentei for(,Ì 
della nostra cìttàì ed i magazzini ricevono viveri per sei mesi: 
si montarono dei cannoni sui vrwhi bastioni del Reno, ciò 
che notisi era ancor fatto,,come pure sul nuovo edificio della 
dogahaj la quale è a prova di bomba, onde serva di fortezza 
in caso di guerra. 

La più grande attività regna negli arsonolì di Deutz: si 
è sul punto dì finire un gnm numero di nuovi affusti, e giun
sero moltissimi cannoni dàlie fonderie reali.. 

COSTANTINOPOLI ~ i \ Dicembr* : 
La Turchia ha sempre la fortuna d' avere alla testa del 

ministero RescidPascià ogni volta eh' ella si trova nelP im
barazzo, 

Oggi la Russia invade la Valacchia e Ja Moldavia; il 
commissario ottomano non è ^scollato, OmerPascià è pò* 
sto agli arresti. Il Gran Visii^ non potendo più a lungo 
tollerare un simile stato di oò^e, convocò il consiglio dei 
ministri alla presenza del sulUno per prendere le oppor
tune misure. j 

Sir Canning si scosse all'appetto di quest'energico pro
cedere e si pose all' opera. Una jiotizia pervenutagli di mal
trattamenti sofferti a Bukarest kla sudditi inglesi per parte 
dei Russi, lo decìde di comune accordo con RescidPascià, 
ed intimare aLsig. Titoff di sgojnberare le provincie da
nubiane. " , *• 

Il sig. Titoff assicurò che avrebbe presa informazione 
dell' accaduto, e che un'ìndepniziazione pecuniaria sarebbe 
stata concessa al sig. Aspres, inaltrnUato dai Russi. Sir 
Canning si sarebbe accomodato (i questa proposizione, se 
il generale Aupick, presente, non avesse con nobile fie
rezze'soggiunto: Un repubblicano francese non si riterrebbe 
indennizzalo delle bastoriate con un po' d' argento. Queste 
parole distolsero Canning da ogni accomodamento, e l'in
timazione fu confermata dell' evacuazione dei Russi della 
MoldoValarchia, conformemente al trattato d' UokiarSke
lessi. 

NOTIZIE DE&LA Sa:SIA 
Il Monilore Ibscano d' oggi nella sua parte officiale 

contiene : 
I. 

Un Decreto co! quale il Cav. Cornm. Giulio Martini at
tuale Ministro residente toscano presso S. M. il Re di Sar
degna è nominato Plenipotenziario toscano al Congresso di 
Bruxelles. 

II. 
Giovanni Cantini Capo della Sezione dell' Archivio del 

Ministero è incaricato ad accompagnare in qualità di Segre
tario il Plenipotenziario toscano al Congresso di Bruxelles. 

III. 
La nomina di varj uiflciali della Guardia Civica. 
— Nella parte non officiale: 

La seguente: 
PROTESTA DEL MINISTRO DELLA GUERRA 

Nqf non potremo certamenla peosaro al sommo do' comuni de
sideri e bisogni il' Italia, r Indipendenza, senza cho tutti 1 cittadini 
vi pongan l'opera toro. Iti un momenio di cotante urgenze dell'c
Bercito, in un momento in cui abbiamo a pensare ad un tempo al
l'ordinamento, al vestire, all'armamento, alla Istruzione, alla di
sciplina delle soldatesche, da per tutto si ricliledon soldati, e chi 
dovrebbe vegliare alla libertà o all'ordine , o si ricusa o vi si reca 
strascicando. Le apprensioni e le esagerazioni dolla Cronliera ct ob
bligavano di ralîoizare il Corpo d'osservazione di due compagnie 
di Cacciatori, stanziale a Lucca, che è base di operazione, e Lucca 
non si crede sicura sotto l'egida sagra della Guardia Civica. E noi 
Intanto? Anche nel giorno solenne del Natale facciamo partire trup
pe, di persona II Miulslro coi? suo capo di stalo maggiore recasi in 
Pistoia per IslabiJlrvJ i' allro Quartier generale della destra della 
frontiera, e arma di novella armi quel battaglione Bersaglieri, i 
cul solda li si mostrarono ail^ .suo parole accesi di santa carità di 
patria Italiana, ove fosso cajpeslala ia santità dello nostre fronlie
re, Il che non crederemo rajui, por le'Inconcusso ragioni del drit
to, il cpialo per umanità e civiltà de' tempi, dee trionfare su la 
forza. Ma a che varranno gli sforzi militari dolla Toscana? a nulla, 
se icutaciini lutti non guardino a questa nostra stella popolare, 
rindipBudeiwa. Volete o noTindipendenza? Se la volole , noi ve 
la propugneremo, ma voi avolo a pensare alla libertà od al* 
l 'ordifie. 

So la milizia dee pensare a lutto: a guardarvi le strade, le po
ste, t lavoratori, i comuni.sU, lo città, l borghi, I grassatori ; ii Mi
nistro della Guerra si rillra, piangendo su lo sorti di questa Italia 
nostra, t cui figliuoli sanno lacerarsi o disgiungersi, non amarsi o 
iniilssolubilmente stringersi, gridando: Indipendenza k QUiiUbQUK 
COSTO. 

II. 
Un.BulleUino deU'Kŝ rcllo col quale sono invllatl tutti gli uf

ficiali in dlsponibllllà o in ritiro a far conoscere" per mezzo del Ue
spcllivl Comandanti di piazza il loro vero domicilio. 

IH. 
Una lolleva del Potlolononle Ugo Francesco Parenti, con cui si 

obbliga di rilasciare i suoi appunlamenll un giorno di ciaschedun 
mese a benefizio di Venezia. 

IV. 
Yarj Indirizzi al Governo Toscano. 

— Si legge inoltre nello stesso foglio officiale : 
In prova che P attuale Governo Toscano ha somma 
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fiducia pur' anco all'Èstero, nella giornata dì ieri a questa 
maUina^sono giunta nel po^»di Livorno, "già ricco di 
L . L —AÌ -ili:kL* à i _ ì à _ J i • . * t i i 1 . " ' i 4 à " I »  ì * 
bastimenti, altre diciotto navi mercantili di .portata mag
giore. , » 

lì Ministro tfclle Finanze pel, sdito mezzo della 
Ditta bancaria b. P. Adami e G. di Livorno ha fatto oggi 
incaricare i slfig. Jacopo Levi e. Figli di Venezia di passale 
a quel Governo Provvisorio una nuova somma di L 10,0130 
su quelle già rimessegli da varie partì (îelta Toscana. 

SOPRINTENDEINZA'GENERALE ALLE POSTE 
 Si previene il Pubblico che, per ordine superiore, 

il tempo concesso alla presentazione delle Offerte per concor
rere al Procacciato da stabilirsi tra Firenze e Livorno, in or
dine all' avviso inserito nel Monitore Toscano N.0 43 e U, 
vieti prorogato d' una settimana, cioè fino a tutto il di primo 
Gennajo prossimo. 

Firenze 25 Diccm. 1848. 
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Il Soprintendente Generale 
* GIUSEPPE PISTOJ. 

^ 

r Quest' oggi con P ultimo treno della strada ferrata 
di Livoròo sonOipartite tre jeiìmpagnie ddlf nostra truppa 
per rinforzare quella già stanziata a Massa sotto gli ordini 
del Generale De Laugier. Crediamo sapere che a misura' 
che le nuove truppe saranno definitivamente organizzate 
verranno inviato ai diversi nostri confini per esser pronto 
a qualunque evento. Possiamo però intanto smentire la no
tìzia sparsasi quest' oggi, che fosse seguito uno scontro a 
Massa fra i nostri,soldati e quelli del Duca di Modena. Per 
ora ogni apprensione di straniera invasione è affatto insus
sistente. 

—sin seguito della partenza del sig. Martini per Bru
xelles, il sigrTanay de Nerli resta a Torino iûcaiïcato 
d'affari del nostro Governo presso quello Sardo. 

—A Genova ha avuto luogo il 25 una microscopica 
dimostrazione di alcuni operai ohe, senza dubbio sedotti 
da qualche retrogrado, gridavano non vogliamo la Guerra, 
vogliamo il lavoro ec. Alla partenza dei Vapore però già 
era incommeiata in contrapposto di quella una imponente 
dimostrazione liberale, 

— Il iSemophoredi Marsiiilin del 46 corr. sul risultato 
della votazione a favore di Bonaparte dice : 

Noi crediamo ornai inutile di continuare ad occuparci 
del risultato dei voti dei diversi dipartimenti, essendo la mag
gioranza di essi oltre ogni credere pronunciata in favore di 
Bonaparte/e in modo che troppo difficile riesca il raccoglierne 
la cifra esatta. ^ 

* In Corsica sopra 48,310 elettari inscrìtti 47,344hanno 
dato il voto. Luigi Napoleone Bonaparte ne ha avuti 45,880, 
e Cavaignac 1464. 

— Da una Com'spowlensa ài Parigi rilevasi che lo 
trattative che vanno ad aprirsi a Brnselles sulla quistione 
italiana fanno sperare un esito fortunato. Esse però non si 
apriranno che sulla fine del Gennaio. 

L'Austria chi! avea prima delP*insurrezione di Vienna 
preteso che tutte le potenze prendessero parte alla quistione, 
oggi ha receduto, e solo pone per condizione all' accettare In 
mediazione che l1 integrità del regno Lombardo-Fendo for
mi base della mediazione. Siccome poi queste trattative 
esigono molto tempo, si di^e che probabilmente non sul 
fine della primavera, ma solo al termine del prossimo anno 
si potrà avere una definitiva conclusione degli affari della 
mediazione ( ! Î .' ) 

VIENNA — AS Die. (Gass. d'Jug.): 
La servilità delta nostra stampa è arrivata a tale punto 

che il nostro governo militare si vide costretto di avver
tire tutte le redazioni di astenersi dallHnserire articoli 
contro coloro che séno di altra opinione» 

— Gli avvenimenti di Prqssia hanno prodotto qui e 
nelta provincie una impressione favorevole per il governo 
prussiano. Se non avessimo a superare degli ostacoli insupe
rabili, il meglio sarebbe di seguire P esempio della Prussia 
e di finire la commedia di Kremsier. Una Dieta simile a quella 
che esiste ora è un Caos che non rappresenterà mai altra cosa 
che una vera torre di Babele ec. Se leggiamo con attenzione 
i l'urli slavi troveremo che l'Austria può guadagnare poco 
dagli Slavi. 

— Leggesi nel Monitore Toscano: 
Abbiamo da una corrispondenza particolare e d.egna 

di fede che la Dieta Ungarica, forte nel suo princìpio di na
zionalità, considero come nulla l'abdicazione detPImperatore 
d'Austria in vantaggi!) di suo Nipote che s'intitola Francesco 
Giuseppe Primo. 

AVVISO 
La Commissione.nominata nella Seduta de'24 Dicem

bre •1848 dal Prof. Presidente Ferdinando Zannetli per riu
nire la Società dei Volontari costituita con deliberazione di 
quel aiornnj centre ritiene essere suo dovere di convocarli 
nel lempo più.breve, pensa pure convenga farlo in giorno fe
stivo, perchè tutti i Volontarj vi possano* intervenire senza 
incomodo. 

Conseguentemente la Commissione ha deliberato la Se
duta aver luogo nel 31 Dicembre 1848 alle ore i l ant. nel 
solito lucale del Teatro Goldoni. Trattandosi di materie della 
più alta importanza essa nutre speranza che tutti i Volontari 
interverranno per emettere col voto la loro coscienziosa opi
nione,  ' 

Dalla Sala del Teatro Goldoni 
1126 Dicembre 1848. 

Vincenzo Manieri Gxo. Batto: Canovai 
Barlolommeù Trinci agostino Susini 
Jnton-Iitiffoelh Jovi Bernardino Bawtlotti 
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